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PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta nomina di David Bostock a membro della Corte dei conti
(C6-0304/2007 – 2007/0813(CNS))

Il Parlamento europeo,

– visti l'articolo 247, paragrafo 3, del trattato CE e l'articolo 160 B, paragrafo 3, del trattato 
Euratom, a norma dei quali è stato consultato dal Consiglio (C6-0304/2007),

– visto che nella riunione del 6 novembre 2007 la commissione per il controllo dei bilanci  
ha proceduto all'audizione del candidato proposto dal Consiglio a membro della Corte dei 
conti e ne ha esaminato le qualifiche alla luce dei criteri stabiliti all'articolo 247, paragrafo 
2, del trattato CE e all'articolo 160 B, paragrafo 2, del trattato Euratom,

– visto l'articolo 101 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A6-0439/2007),

1. esprime parere positivo sulla proposta di nominare David Bostock membro della Corte dei 
conti;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al Consiglio e, per 
conoscenza, alla Corte dei conti nonché alle altre istituzioni delle Comunità europee e alle 
istituzioni di controllo degli Stati membri.



PE369.489v02-00 4/9 RR\693915IT.doc

IT

MOTIVAZIONE

L'esistenza di buone relazioni di lavoro tra la Corte dei conti europea e il Parlamento è 
essenziale per il funzionamento del sistema di controllo finanziario dell'Unione europea. 
Viceversa, il Parlamento ha un ruolo piuttosto secondario nella procedura di nomina dei 
membri della Corte, che vengono nominati dal Consiglio su proposta degli Stati membri. Il 
Parlamento viene semplicemente consultato prima della nomina. Di conseguenza, possono 
sorgere tensioni in caso di divergenze di opinione tra Parlamento e Consiglio. Il Parlamento 
ha cercato di ridurre al minimo tale rischio pubblicando i principi generali alla base delle sue 
valutazioni in due risoluzioni, rispettivamente del 1992 e del 1995, che vertevano sulle 
procedure da seguire in ordine alla consultazione del Parlamento per la nomina dei membri 
della Corte dei conti1.

In particolare, ai fini di una maggiore trasparenza, nella sua risoluzione del 1992 il 
Parlamento ha pubblicato un elenco dei criteri utilizzati per la valutazione dei candidati, che 
figura qui di seguito:

a) esperienza professionale d'alto livello acquisita sia nella finanza pubblica sia in 
funzioni amministrative o di audit di gestione;

b) eventualmente, attestazione di corretto svolgimento di funzioni amministrative 
precedentemente esercitate dal candidato;

c) per coloro che hanno svolto in precedenza funzioni amministrative nel settore 
pubblico o privato, una reputazione di amministratore integerrimo;

d) esenzione da qualunque mandato elettivo o responsabilità in un partito politico a 
partire dalla data della nomina;

e) tenuto conto delle mansioni che i membri sono chiamati a svolgere, età dei candidati: a 
titolo indicativo sembrerebbe ragionevole che l'età del membro non superi, al termine 
di un primo mandato, i 65 anni e, al termine di un secondo, i 70; d'altro canto, non 
sarebbe giusto che la nomina alla Corte dei conti permettesse a un candidato di 
aggirare i limiti d'età imposti nel proprio paese d'origine per l'esercizio di funzioni 
analoghe;

f) infine, al di là della valutazione dei meriti individuali, garanzia di un ragionevole 
equilibrio nella composizione del Collegio dei membri; infatti, sebbene la 
composizione attuale della Corte sia piuttosto felice grazie alla diversità di origine dei 
propri membri, la carente rappresentanza femminile è tuttavia ingiustificabile;

g) inopportunità che un membro possa ricoprire più di due mandati.

Recenti esperienze hanno dimostrato che, malgrado le suddette risoluzioni, non è sempre stato 
possibile risolvere le divergenze di opinione. Nel 2004 la commissione per il controllo dei 
bilanci ha espresso parere negativo su due dei dieci nuovi membri della Corte designati 
conformemente al trattato di adesione. Uno dei candidati si è ritirato, l'altro no. Sebbene 
l'Aula avesse confermato il parere negativo, il Consiglio ha nominato il candidato come 
membro della Corte.

Per quanto riguarda l'attuale procedura di nomina, alcuni dei candidati proposti dagli Stati 

1 Risoluzione A3-0345/92, GU C 337 del 21.12.1992, pag. 51, e risoluzione A4-0001/95, GU C 43 del 
20.02.1995, pag. 75.
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membri non soddisfano pienamente a tutti i criteri stabiliti dal Parlamento nella risoluzione 
del 1992. Inoltre, le attuali proposte degli Stati membri minano l'impegno del Parlamento a 
garantire un ragionevole equilibrio nella composizione della Corte e a rimediare alla carente 
rappresentanza femminile. Attualmente fra i membri della Corte vi sono 22 uomini e 5 donne, 
ma se tutti i candidati designati dovessero essere nominati vi sarebbero 23 uomini e 4 donne.

Alla luce di quanto sopra, la relatrice ritiene che siano necessari strumenti più efficaci per 
garantire che il Parlamento, e in particolare la commissione per il controllo dei bilanci, 
instaurino fruttuose relazioni con ciascuno dei membri della Corte sin dal giorno della loro 
nomina. La relatrice è dell'avviso che sia urgentemente necessario rivedere e rafforzare i 
criteri e le procedure di cui alle risoluzioni del 1992 e 1995, per comunicarli poi al Consiglio, 
alle autorità degli Stati membri responsabili di designare i candidati e all'opinione pubblica.

Per concludere, la relatrice raccomanda una cooperazione molto più stretta tra Parlamento e 
Consiglio (ECOFIN) sulla procedura di nomina. Il Parlamento dovrebbe ricevere in tempo 
utile informazioni sui candidati designati dai singoli Stati membri. In una prospettiva a medio 
termine, Consiglio e Parlamento dovrebbero stabilire una procedura di nomina più coerente ed 
efficiente, che costituirebbe un elemento importante dell'urgente riforma organizzativa della 
Corte dei conti europea.
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ALLEGATO 1: CURRICULUM VITAE DI DAVID BOSTOCK

Membro britannico della Corte dei conti europea. Formazione: Università di Oxford (Storia 
moderna), University College di Londra (Aspetti economici delle politiche pubbliche). Ha 
lavorato per 30 anni nel settore pubblico britannico, all'inizio nell'ambito del Tesoro e infine 
come specialista in questioni europee. Dal 1990 al 1994 capo del gruppo "Unione europea" 
del Tesoro; dal 1990 al 1994 Vicedirettore e quindi Direttore della Banca europea per gli 
investimenti ; dal 1995 al 1998 Vice rappresentante permanente del Regno Unito presso 
l'Unione europea; dal 1999 al 2000 Capo del Segretariato del Cabinet office responsabile per 
gli affari comunitari; dal 2000 al 2001 professore incaricato (visiting fellow) presso il Centro 
di studi internazionali della London School of Economics; esperto esterno (practitioner 
fellow) presso l'Istituto europeo dell'Università del Sussex. Membro della Corte dei conti 
europea dal gennaio 2002, inizialmente con responsabilità nel settore dell'agricoltura e in 
seguito (dal marzo 2006) nel settore delle politiche strutturali e interne.
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ALLEGATO 2: BREVE ESPOSIZIONE DI DAVID BOSTOCK SULL'ESPERIENZA 
IN VESTE DI MEMBRO DELLA CORTE E GLI OBIETTIVI PER UN FUTURO 

MANDATO

La Corte dei conti: esperienza del passato e obiettivi per il futuro

Esperienza

In qualità di membro del gruppo di audit competente per l'agricoltura, la pesca e lo sviluppo 
rurale, ho sovrinteso per tre anni ai lavori relativi alla parte della DAS concernente la politica 
agricola comune (PAC) e ho coordinato l'elaborazione del capitolo "Agricoltura" nelle 
relazioni annuali del 2001, 2002 e 2003. Ho preparato e presentato alla Cocobu relazioni 
speciali sul prefinanziamento delle restituzioni all'esportazione (1/2003) e sul sistema di 
fissazione dei tassi di sovvenzione alle esportazioni (9/2003); inoltre sono stato relatore per 
parere della Corte su una proposta della Commissione relativa al finanziamento della PAC 
(1/2005).

Nel 2005 e all'inizio del 2006 ho effettuato, su richiesta del Presidente della Corte, uno studio 
interno sul modo in cui la Corte potrebbe migliorare la comunicazione dei risultati del suo 
lavoro di audit.

Nel marzo 2006 sono entrato a far parte del gruppo di audit competente per le spese relative 
alla coesione, alla ricerca e a talune altre politiche interne dell'Unione. All'inizio di quest'anno 
ho presentato una relazione speciale sulla valutazione e la revisione intermedia e 
sull'assegnazione della riserva di efficacia e di efficienza per i Fondi strutturali nel 2000-2006 
(Relazione speciale 1/2007).

Ho contribuito attivamente alle discussioni sulle questioni politiche riguardanti la Corte.

Obiettivi

I membri della Corte agiscono in qualità di relatori per lavori individuali, in qualità di membri 
di gruppi di audit e in qualità di membri del Collegio esercitando la responsabilità collettiva 
per lo sviluppo della Corte. Gli obiettivi personali possono essere meglio valutati in tale 
contesto.

In veste di relatore, l'obiettivo che mi prefiggo è quello di garantire che il lavoro sia effettuato 
conformemente agli standard appropriati, in tempo utile e nei limiti del bilancio disponibile, 
che le conclusioni di audit poggino su basi solide e che i risultati siano presentati in modo 
chiaro e pertinente.

In veste di membro di un gruppo di audit, mi prefiggo l'obiettivo di garantire che i compiti di 
audit siano chiaramente definiti in modo da fornire risposte soddisfacenti alle domande 
oggetto di audit, che i risultati di audit siano interpretati in modo rigoroso ma realistico e che 
le conclusioni di audit siano chiaramente comunicate. Le relazioni della Corte dovrebbero 
essere comprensibili per la gamma più ampia possibile di lettori e non soltanto per gli esperti.
In veste di membro del Collegio, continuerò a fare del mio meglio per aiutare la Corte ad 
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operare come istituzione pubblica di audit moderna e altamente efficace che:

• reagisce agli sviluppi pertinenti nell'ambito dell'audit e nell'Unione europea e, 
se del caso, influisce sugli stessi;

• fa ricorso alle migliori prassi osservate in altre istituzioni pubbliche di audit, 
segnatamente attraverso l'esame inter pares che inizierà prossimamente;

• stabilisce un ordine di priorità per i suoi compiti ed utilizza efficacemente le 
sue risorse, e

• informa i cittadini europei e i loro rappresentanti eletti sull'affidabilità dei conti 
dell'Unione, sulla legalità e la regolarità delle transazioni come pure 
sull'efficacia, l'efficienza e l'economia dei programmi di spesa.

David Bostock
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